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DISASTRO Due condanne cancellate, una

confermata e una ridotta: queste le principali

decisioni prese dalla corte d'appello dopo tre

ore e mezza di Camera di Consiglio nel pro-

cesso di secondo gra-

do per il disastro di Li-

nate, quando, l'8 otto-

bredel 2001alle 8,10

del mattino, un SK686 della Sas, la
compagnia aerea scandinava, in fa-
se di decollo si schiantò contro un
Cessna Citation nascosto nella neb-
bia e su una pista dove non si sareb-
be dovuto trovare. I morti furono
centodiciotto: i passeggeri del volo
Sas, gli occupanti del jet privato (i
due piloti tedeschi, il presidente del-
la Star, Luca Fossati e un dirigente
della Cessna Europa, Stefano Ro-
manelli) e alcuni dipendenti della
Sea, al lavoro in un hangar per lo
smistamento dei bagagli.
In appello, il procedimento era divi-

so in due tronconi. L'unica condan-
na confermata è quella a sei anni e
sei mesi che il tribunale aveva emes-
so nei confronti dell'ex presidente
dell'Enav, l'ingegner Sandro Guala-
no, mentre da otto anni è stata ridot-
ta a tre anni quella per l'uomo-radar
Paolo Zacchetti. Assolti i direttori
delle strutture aeroportuali milanesi
Francesco Federico e Vincenzo Fu-
sco che, in primo grado, avevano
avuto rispettivamente sei anni e sei
mesi e otto anni di reclusione. Que-
sta la decisione per quanto riguarda
il filone di imputati giudicati con il
rito ordinario. L'altra sentenza, rela-
tiva ai quattro imputati che, in pri-
mo grado, erano stati giudicati dal
Gup con il rito abbreviato, ha visto
la condanna di Fabio Marzocca a 4
anni e 4 mesi, mentre tre anni cia-
scuno sono stati inflitti ad Antonio
Cavanna e Giovanni Lorenzo Grec-

chi. Per Sandro Gasparrini, assolto
in primo grado, la Corte ha dichiara-
to inammissibile il ricorso del pm.
Quando il presidente ha annunciato
le due assoluzioni, in aula molti dei
parenti degli imputati hanno comin-
ciato a gridare costringendo il giudi-
ce Antonio Caccamo a bloccarsi. Il
più scosso appariva Pasquale Pado-
vano, uno dei dipendenti della Sea,
l’unico superstite, che era rimasto
gravemente ustionato nell'inciden-
te. «Non è giustizia - ha gridato - an-
date a quel paese... Mi vergogno di
essere italiano».
Durissima anche la reazione di Pao-
lo Pettinaroli, presidente del comita-
to “8 ottobre”, che raccoglie i fami-
liari delle vittime: «Se dopo cinque
anni di lotte e battaglie questi sono i
risultati vuole dire che della sicurez-
za in volo non gliene importa niente
a nessuno». Pettinaroli ha aggiunto,
ricordando quella tragica mattina:
«Hanno assolto Vincenzo Fusco?
Adesso vengono a dirci che il diret-
tore di quell'aeroporto, siccome non
può essere considerato un dirigente,
è innocente? Fusco quel giorno,
quando noi parenti ancora non sape-
vamo nulla, ci disse “tranquilli stia-
mo estraendo l'estraibile”. Tra
quell'”estraibile” c'era anche mio fi-
glio».

Emergenzamaltempo
Evacuata frazionea ViboValentia
ALatina ungiovane uccisoda un fulmine

Il maltempo si è abbattuto ieri su tutta la penisola causando
disagi e incidenti. A Vibo Valentia, già oggetto di una violenta
alluvione nei giorni scorsi, il sindaco ha disposto l’evacuazio-
ne della frazione di Longobardi. Disagi a Napoli, dove le ab-
bondanti precipitazioni hanno reso critica la situazione nei
quartieri occidentali di Pozzuoli, Pianura e Quarto. Sospesa
per ore, a causa degli allagamenti la linea 2 del metrò. Un
morto e due feriti, invece a Latina. La vittima, Singh Kulwant,
25 anni, sarebbe stata colpita dal fulmine mentre lavorava
nell’aziendaortofrutticoladi cui eradipendente.

Sanità
Pillolaabortiva all’ospedaleBuzzi di Milano?
IlministroTurco: «L’Aifa raccolga tutti i dati»

Il Ministro della Salute Livia Turco ha dato indicazione al-
l’Agenzia Italiana del Farmaco (Aifa) di acquisire presso
l’ospedale Buzzi di Milano tutte le informazioni necessarie
per le valutazioni del caso riportato da un quotidiano naziona-
le sulle pagine di ieri, in merito all’utilizzazione di un metodo
per l’interruzione volontaria della gravidanza attraverso la
somministrazione del farmaco Methotrexate. «Tale accerta-
mento -affermauna notadelministero - ènecessario ai finidi
stabilire l’adozione di iniziative che pongano fine all’uso im-
proprio del suddetto farmaco, qualora venissero confermate
le gravi irregolarità, che si desumono dalle notizie di stampa,
nel comportamento dei sanitari dell ospedale milanese an-
che in riferimento al rispetto delle procedure previste dalla
legge194».

«L’Unità non è
un giornale libero
È un foglio
tendenzialmente
omicida!»

La famiglia Pepitoni ricorda
con affetto il caro

MARIO DI TOMMASO

■ / Torino

In quell’occasione il giornale fon-
dato da Antonio Gramsci, a freddo
e senza possibilità di replica, veni-
va bollato dal direttore de Il Foglio
Giuliano Ferrara come una velina
dell'odio, come foglio istigatore di
annientamento dell'avversario poli-
tico. Creando un certo disagio persi-
no nel conduttore più “scafato” del-
la tv dell'era berlusconiana, Bruno
Vespa. È sua infatti la frase che cer-
ca di rettificare il «tendenzialmente
omicida» di Ferrara. E che invece
riesce a ottenere una revisione solo
in senso peggiorativo da parte di
Giuliano Ferrara. Non «tendenzial-
mente» ma «linguisticamente e tec-
nicamente omicida».
Una storia brutta, che è arrivata ad
un punto ieri, quando il giudice mo-
nocratico Donatella Pavone della I
sezione penale del Tribunale di Ro-
ma ha condannato per diffamazio-
ne Giuliano Ferrara: il direttore del
Foglio dovrà risarcire i giornalisti
per un totale di 135 mila euro.

La sentenza è un piccolo sassolino
nella storia della giurisprudenza in
tema di informazione. Non fosse al-
tro perché a querelare non è stato il
direttore della testata infangata e ne-
anche l'azienda editoriale a cui soli-
tamente spetta l'incombenza di tute-
larne il buon nome (lo hanno fatto,
come di prammatica, ma in via civi-
le ndr). Sono stati i giornalisti, i sin-
goli redattori de l'Unità, che si sono
sentiti offesi, nel proprio prestigio
professionale, nel proprio lavoro - a
cui evidentemente si voleva impor-
re un freno - e per la storia, tutta
quanta la storia de l'Unità che è an-
che un patrimonio di lotte in difesa
della libertà d'espressione. L'azione
legale, si sa, è diritto dei singoli. E
così, da singoli, i giornalisti de
l'Unità hanno prima firmato la que-
rela e poi sono andati a testimonia-
re, a spiegare che cosa voleva dire
per ciascuno essere bollati «giorna-
listi omicidi», tecnicamente, lingui-
sticamente o tendenzialmente che

fosse. Nel rapporto con le fonti, nel
rapporto con i colleghi, nelle confe-
renze stampa, di fronte ai lettori.
«Sì, credo che sia la prima volta che
viene riconosciuto il diritto di que-
rela per diffamazione non al diretto-
re delle testata o all'editore ma an-

che al singolo giornalista che si
identifica con la testata», dice l'av-
vocato Domenico D'Amati che ha
seguito la causa insieme ai redattori
de l'Unità. Gli interrogatori dei que-
relanti non sono stati una passeggia-
ta. E mentre il processo andava
avanti l’attacco a l’Unità entrava
nel lessico berlusconiano. L'avvo-
cato della difesa Grazia Volo e lo
stesso Ferrara hanno cercato di giu-
stificare l'epiteto del «tecnicamente
omicida» ricordando un articolo
particolarmente duro in cui si sotto-
lineava che il direttore de Il Foglio
era stato un «informatore prezzola-
to della Cia». Secondo la difesa, ri-
cordando questo, l'Unità avrebbe
additato Ferrara ad eventuali terro-
risti come possibile bersaglio. L'av-
vocato della parte civile D'Amati
ha sottolineato come, per la vicen-
da Ferrara-Cia, il direttore de Il Fo-
glio si sia risparmiato un procedi-
mento interno all'Ordine dei giorna-
listi solo per prescrizione, ossia per-
ché i “fatti contestati” erano troppo
lontani nel tempo.

Gianfrancesco Siazzu Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Il tribunale penale di Ro-
ma, giudice monocratico
dott.ssa Pavone, ha dichia-
rato Giuliano Ferrara re-
sponsabile del reato di diffa-
mazione per avere offeso la
reputazione dei giornalisti
del quotidiano l’Unità, af-
fermando durante una pun-
tata del programma Porta a
Porta diffusa nell’ottobre
del 2003 che questo giorna-
le è un foglio omicida. Il
giudice ha condannato Fer-
rara alla pena della multa di
5.000 euro nonché a risarci-
re il danno, in misura di
5.000 euro ciascuno, ai 27
redattori che si sono costitu-
iti parte civile con la difesa
degli avvocati Domenico e
Giovanni D’Amati.

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
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Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
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Busta esplosiva
a Chiamparino
Torino, terzo attentato in pochi giorni
Il sindaco: «Un incentivo a proseguire»

Tragedia di Linate
Assolti i dirigenti
Protesta in aula
Nell’ottobre 2001 un aereo passeggeri
urtò un Cessna in pista: 118 i morti

IL NUOVO COMANDANTE DEI CARABINIERI

Siazzu alle altre forze di polizia
«Superiamo i personalismi»

ERA PER IL SINDACO

Sergio Chiamparino la bu-

sta esplosiva recapitata ieri

al comune di Torino. La ter-

za, dopo quelle spedite mar-

tedìal direttore delquotidia-

no Torino Cronaca, Beppe Fossati,
e giovedì a una ditta che opera lavo-
ri di ristrutturazione al Centro di
permanenza temporanea del capo-
luogo piemontese.
Il plico, di colore giallo e in tutto si-
mile ai precedenti è stato recapitato
ieri mattina all’Ufficio protocollo
del Comune di Torino, ma è stato
bloccato dall’ufficio accompagna-
mento del sindaco, che controlla
tutta la corrispondenza indirizzata
al primo cittadino. L’allarme in Co-
mune era del resto già scattato nei
giorni scorsi, dopo che l’invio di
una serie di pacchi bomba era stato
preannunciato dalla firma Fai Rat
(Federazione anarchica informa-
le-Rete anarchica toscana) nel vo-
lantino che rivendicava l’attentato
a Beppe Fossati.
Allertati dai collaboratori del sinda-
co, in Comune sono arrivati gli uo-
mini della Digos e una squadra di
artificieri della polizia. All’interno
del pacco gli agenti hanno trovato
un libro - L’idiota di Dostoevskij -
tra le cui pagine era collocato
l’esplosivo, collegato all’innesco
da una pila collegata e una lampadi-
na.
Al momento del ritrovamento Ser-
gio Chiamparino non era a Torino.

«Sono preoccupato - ha commenta-
to il primo cittadino, raggiunto dal-
la notizia a Napoli, dove era impe-
gnato in un convegno - perché que-
sti atti configurano una strategia
che è frutto di disperazione politica,
tesa a creare una contrapposizione
forte nel Paese. Per quello che mi ri-
guarda - ha proseguito - questo non
cambia di una virgola il programma
su cui stiamo lavorando, anzi mi
convince al cento per cento ad anda-
re avanti».
Solidarietà a Chiamparino è arriva-
ta da tutto il mondo politico. «Que-
sti atti di intimidazione - ha scritto il
presidente del Senato Franco Mari-
ni in un messaggio - devono suscita-
re la più severa condanna, ma an-
che la certezza che non serviranno a
ridurre la partecipazione alla vita
democratica». «Nell’apprendere la
notizia del grave atto intimidatorio
di cui oggi sei stato fatto segno - ha
invece sottolineato il presidente del-
la Camera Fausto Bertinotti - desi-
dero esprimerti la più sincera ed in-
tensa solidarietà mia personale e di
tutta la Camera dei deputati, nella
certezza che esso non farà che raf-
forzare le ragioni del tuo impegno
istituzionale per un'amministrazio-
ne pubblica coraggiosa e trasparen-
te, per la piena partecipazione di tut-
ti i cittadini alla vita democratica e
per una società civile aperta e coe-
sa». Attestati di solidarietà sono ar-
rivati, tra gli altri, da Piero Fassino,
Vannino Chiti, Francesco Rutelli,
Rosy Bindi, Alfonso Pecoraro Sca-
nio e dallo sfidante alle recenti ele-
zioni comunali, l’ex ministro Roc-
co Buttiglione.

Diffamò l’Unità, condannato Giuliano Ferrara
Il direttore de «Il Foglio» dovrà risarcire i redattori per un totale di 135mila euro

ROMA Superare «differenti atteggiamenti personali e di parte» e «da-
re risposte comuni e condivise, sulla base delle rispettive competenze
e prerogative, alle nostre comunità che auspicano un sinergico impe-
gno e sforzi comuni per il bene delle nostre genti». Sono le parole pro-
nunciate da Gianfrancesco Siazzu, il nuovo comandante generale del-
l’Arma dei carabinieri che giovedì sera ha preso il posto di Luciano
Gottardo. Alla cerimonia di avvicendamento erano presenti, oltre al
presidente del Consiglio Romano Prodi, anche i ministri Giuliano
Amato e Arturo Parisi, il vice ministro Marco Minniti, il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio Enrico Letta, il presidente del Copa-
co, Enzo Bianco e il Capo di stato maggiore della Difesa, l'ammiraglio
Giampaolo Di Paola.
Nel suo intervento Siazzu ha tra l'altro rivolto «un pensiero grato e do-
veroso» ai caduti «di ieri e di oggi» e con loro «a tutti i nostri cari testi-
moni di sacrifici e lutti non sempre adeguatamente compresi».
 m. f.

IN ITALIA

AVEVADETTO

LA SENTENZA
Per il giornalista anche
5.000 euro di multa

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ di Rachele Gonnelli / Roma / Segue dalla prima
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